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Dispensa di studio
Codice della Strada e CUP:

i punti di contatto di due discipline mai alternative
Dispensa strutturata per lo studio e il ripasso operativo

Fonte: elaborazione didattica a partire dal testo originale fornito dall'utente: “CdS e CUP: i punti di 
contatto di due discipline mai alternative”.

Obiettivo: trasformare la trascrizione del webinar in uno strumento di studio ordinato, con concetti 
chiave, schemi, casi pratici e domande di ripasso.
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1. Introduzione
Il testo affronta il rapporto tra Canone Unico Patrimoniale, spesso indicato con l’acronimo CUP, e 
Codice della Strada. Il tema centrale è che queste due discipline non devono essere considerate 
alternative, ma complementari.

Il CUP riguarda l’entrata patrimoniale del Comune collegata, tra le altre cose, all’occupazione del suolo 
pubblico, agli impianti pubblicitari e ai passi carrabili. Il Codice della Strada, invece, disciplina gli aspetti 
legati alla sicurezza, alla viabilità, alla visibilità, all’accesso alle proprietà private e all’uso corretto degli 
spazi pubblici.

La tesi principale è che il CUP non deve essere visto soltanto come un canone o come una microtassa, 
ma come uno strumento di conoscenza e governo del territorio. Attraverso il CUP il Comune può 
sapere che cosa esiste realmente sul proprio territorio: passi carrabili, dehors, cartelli pubblicitari, 
occupazioni temporanee, cantieri, insegne e altre forme di utilizzo dello spazio pubblico.

2. Obiettivi della dispensa
Al termine dello studio, bisogna essere in grado di comprendere:

 che cos’è il Canone Unico Patrimoniale e perché ha una funzione più ampia del semplice incasso;
 perché il CUP e il Codice della Strada devono essere applicati insieme;
 quali uffici comunali sono coinvolti nella gestione del CUP;
 perché il pagamento del CUP non equivale automaticamente ad autorizzazione;
 qual è il ruolo della Polizia Locale, dell’Ufficio Tributi, dell’Ufficio Tecnico e del SUAP;
 perché il censimento delle utenze CUP è fondamentale;
 come funzionano i controlli, le sanzioni e le procedure di regolarizzazione.

3. Il CUP come strumento di governo del territorio
Il primo concetto da fissare è questo: chi governa il CUP, governa il territorio.

Questa affermazione significa che il Canone Unico Patrimoniale non è solo una questione di bilancio. 
Certamente produce entrate per il Comune, ma la sua funzione non si esaurisce nel pagamento. Il CUP 
consente all’ente di conoscere in modo preciso come viene utilizzato il territorio comunale.

Per esempio, attraverso una gestione ordinata del CUP il Comune può sapere:

 quanti passi carrabili esistono;
 quanti sono autorizzati;
 quanti sono abusivi;
 dove si trovano gli impianti pubblicitari;
 quali occupazioni di suolo pubblico sono regolari;
 quali dehors sono autorizzati;
 quali occupazioni temporanee sono state concesse;
 quali attività economiche utilizzano spazi pubblici.

La conoscenza di questi dati permette al Comune di migliorare il decoro urbano, rafforzare la legalità, 
tutelare la sicurezza stradale e recuperare entrate che altrimenti rimarrebbero sconosciute.

Il testo sottolinea infatti che, in molti Comuni, una parte rilevante delle utenze soggette a CUP non è 
conosciuta dall’amministrazione. Questo significa che il Comune non ha piena consapevolezza di ciò 
che accade sul proprio territorio e perde anche possibili entrate.

4. CUP e Codice della Strada: due discipline complementari
Il CUP e il Codice della Strada intervengono spesso sulle stesse situazioni, ma da punti di vista diversi.

Il CUP riguarda il profilo economico-patrimoniale: se un soggetto occupa il suolo pubblico o utilizza 
spazi comunali per fini particolari, può essere tenuto al pagamento del canone.
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Il Codice della Strada, invece, riguarda il profilo della sicurezza e della regolarità dell’uso della strada. 
Stabilisce, per esempio, quando un’occupazione può compromettere la circolazione, la visibilità, il 
transito dei pedoni o l’accesso dei veicoli.

Quindi, una stessa occupazione può essere rilevante sotto entrambi i profili. Un dehors, un cantiere, un 
cartello pubblicitario o un passo carrabile devono essere valutati sia dal punto di vista del pagamento 
del CUP, sia dal punto di vista della compatibilità con le regole della strada.

Il punto centrale è che il pagamento del CUP non sostituisce il titolo autorizzatorio. Pagare il canone 
non significa automaticamente essere autorizzati a occupare il suolo pubblico. Prima deve esserci un 
titolo valido: autorizzazione, concessione o altro atto previsto dal regolamento comunale e dalla 
normativa applicabile.

5. Pagamento del CUP e autorizzazione: differenza fondamentale
Una delle confusioni più frequenti riguarda il rapporto tra pagamento e autorizzazione. Molti cittadini o 
operatori economici pensano che, una volta pagato il CUP, l’occupazione sia automaticamente 
legittima. In realtà non è così.

Il pagamento del canone è il profilo economico. L’autorizzazione è il profilo amministrativo.

Per occupare il suolo pubblico servono entrambe le condizioni:

1.  un titolo autorizzatorio valido, rilasciato dall’ente competente;

2.  il pagamento del canone, se dovuto.

Se manca il titolo autorizzatorio, l’occupazione può essere considerata abusiva anche se è stato 
effettuato un pagamento. Allo stesso modo, se esiste l’autorizzazione ma non viene pagato il canone, 
l’ente deve attivarsi per il recupero dell’entrata.

Questo principio è particolarmente importante per la Polizia Locale, perché chi opera sul territorio deve 
distinguere tra chi è realmente autorizzato e chi invece ha soltanto effettuato un versamento.

6. Gli uffici coinvolti nella gestione del CUP
La gestione del CUP non riguarda un solo ufficio. È una materia trasversale che richiede il 
coinvolgimento di più settori comunali.

Ufficio Tributi o Entrate
Gestisce il canone dal punto di vista economico. Si occupa del calcolo, dell’incasso, dell’accertamento, 
del recupero delle somme non versate e dell’applicazione delle indennità o sanzioni previste dalla 
disciplina del CUP.

Polizia Locale
Controlla il territorio. Verifica le occupazioni, i passi carrabili, gli impianti pubblicitari, i dehors, i cantieri 
e tutte le situazioni che possono incidere sulla sicurezza stradale, sulla viabilità e sul rispetto del Codice 
della Strada.

Ufficio Tecnico
Interviene quando sono necessari pareri tecnici, verifiche sul patrimonio comunale, valutazioni 
sull’arredo urbano, sulla localizzazione di impianti o sull’uso fisico degli spazi.

SUAP
È coinvolto quando l’occupazione o l’impianto riguarda attività produttive, commerciali o artigianali. Può 
essere interessato, per esempio, nel caso di dehors, insegne, esercizi pubblici o attività temporanee.
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Il problema segnalato nel testo è che questi uffici spesso non dialogano tra loro in modo adeguato. 
Ognuno conserva una parte delle informazioni, ma manca una visione unitaria.

7. Le principali criticità operative
Frammentazione delle competenze: La Polizia Locale vede il territorio, l’Ufficio Tributi gestisce il 
pagamento, l’Ufficio Tecnico valuta aspetti tecnici, il SUAP segue le attività produttive. Se questi uffici 
non collaborano, si crea disordine.

Mancanza di censimenti aggiornati: Molti Comuni non sanno quanti passi carrabili o impianti 
pubblicitari siano effettivamente presenti sul territorio. Questo rende difficile controllare, autorizzare, 
regolarizzare e incassare correttamente.

Mancanza di protocolli interni: Spesso non è chiaro chi debba fare il primo controllo, chi debba 
trasmettere i dati, chi debba emettere l’atto, chi debba avviare l’accertamento e quali tempi debbano 
essere rispettati.

Assenza di banche dati interoperabili: Anche quando i dati esistono, spesso non sono condivisi tra 
gli uffici. Una banca dati dell’Ufficio Tributi può non dialogare con quella della Polizia Locale o del 
SUAP.

Carenza di formazione specialistica: Il CUP richiede competenze amministrative, patrimoniali, fiscali 
e di polizia stradale. Non basta conoscere una sola parte della disciplina.

8. Il regolamento comunale CUP
Il regolamento comunale è il principale strumento operativo per gestire correttamente il CUP. La legge 
statale fornisce una cornice generale, ma non disciplina nel dettaglio tutte le situazioni pratiche. Per 
questo il regolamento comunale diventa essenziale.

Un buon regolamento CUP deve:

 definire le procedure per il rilascio delle autorizzazioni;
 stabilire le modalità di pagamento;
 indicare i rapporti tra uffici;
 disciplinare le occupazioni temporanee e permanenti;
 chiarire il trattamento delle occupazioni abusive;
 prevedere procedure di regolarizzazione;
 coordinarsi con il regolamento di polizia urbana;
 coordinarsi con il regolamento di arredo urbano;
 coordinarsi con il piano degli impianti pubblicitari;
 evitare contraddizioni con il Codice della Strada.

Il testo insiste su un punto importante: il regolamento non deve essere un semplice modello copiato. 
Deve essere adattato alla realtà del Comune. Ogni territorio ha caratteristiche diverse: centri storici, 
aree turistiche, zone pedonali, mercati, frazioni, aree industriali, strade strette, piazze, rotonde, 
lungomare e aree commerciali. Il regolamento deve tenerne conto.

9. Il censimento delle utenze CUP
Il censimento è uno degli strumenti più importanti per una gestione efficace. Censire significa rilevare 
concretamente ciò che esiste sul territorio. Non basta sapere che cosa risulta negli archivi comunali. 
Bisogna verificare che cosa esiste davvero nella realtà.

Il censimento può riguardare:

 passi carrabili;
 impianti pubblicitari;
 insegne;
 cartelli;
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 dehors;
 occupazioni di suolo pubblico;
 cantieri;
 occupazioni temporanee;
 strutture permanenti;
 elementi che utilizzano sopra-suolo o sotto-suolo pubblico.

Senza censimento, il Comune rischia di non sapere quali situazioni siano regolari e quali abusive.

Il censimento serve quindi a tre finalità:

1.  conoscitiva, perché permette di sapere che cosa esiste;

2.  amministrativa, perché consente di verificare autorizzazioni e concessioni;

3.  economica, perché permette di recuperare canoni non versati.

10. I passi carrabili
I passi carrabili sono uno degli esempi più importanti del rapporto tra CUP e Codice della Strada.

Molti cittadini considerano il passo carrabile come una facoltà: lo chiedo se voglio evitare che qualcuno 
parcheggi davanti al mio accesso. In realtà, secondo l’impostazione richiamata nel testo, il passo 
carrabile riguarda l’uso di un varco che consente ai veicoli di entrare o uscire da una proprietà privata 
verso la strada pubblica.

Per essere regolare, il passo carrabile deve avere:

 autorizzazione;
 cartello conforme;
 pagamento del canone, se dovuto;
 corretta registrazione nella banca dati comunale.

Una criticità frequente è la presenza di cartelli non regolari. Alcuni cittadini installano cartelli acquistati 
privatamente, senza autorizzazione comunale. Questo crea confusione, perché gli automobilisti 
possono pensare che quel passo sia regolare.

Una soluzione proposta nel testo è l’uso di cartelli con QR code, che consentono agli operatori di 
verificare rapidamente se il passo carrabile sia autorizzato, a chi sia intestato, per quale durata e con 
quali caratteristiche.

11. Occupazioni di suolo pubblico
Le occupazioni di suolo pubblico possono essere permanenti o temporanee. Rientrano in questa 
categoria, per esempio:

 dehors;
 tavolini;
 sedie;
 espositori;
 cantieri;
 ponteggi;
 manifestazioni;
 eventi;
 mercati;
 strutture temporanee;
 occupazioni commerciali.

In questi casi il Comune deve valutare sia il profilo CUP sia il profilo Codice della Strada.
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Una occupazione può essere autorizzabile dal punto di vista commerciale, ma non compatibile con la 
sicurezza stradale. Per esempio, può ostacolare la visibilità, restringere troppo il passaggio pedonale, 
interferire con un incrocio o creare problemi alla fluidità del traffico.

Per questo il testo valorizza il ruolo del sopralluogo preventivo. Prima di rilasciare l’autorizzazione, può 
essere necessario verificare concretamente se lo spazio richiesto sia compatibile con la sicurezza, la 
circolazione e il decoro urbano.

12. Il sistema sanzionatorio
Un altro concetto fondamentale è che le sanzioni previste dal Codice della Strada e quelle collegate al 
CUP non sono alternative.

Se una situazione viola sia la disciplina stradale sia quella del CUP, possono attivarsi entrambi i 
percorsi.

Per esempio, se un soggetto utilizza un accesso carrabile non autorizzato, oppure espone un impianto 
pubblicitario senza titolo, possono esserci:

 una sanzione per la violazione del Codice della Strada;
 un accertamento CUP per il recupero del canone, delle indennità e delle sanzioni patrimoniali 

previste.

La Polizia Locale può rilevare la violazione sul territorio e trasmettere le informazioni all’Ufficio Tributi. 
Quest’ultimo potrà poi avviare il procedimento per il recupero delle somme dovute.

Il principio da ricordare è che l’obiettivo non deve essere soltanto sanzionare, ma regolarizzare e 
governare il territorio.

13. Il ruolo dell’accertatore delle entrate
Il testo richiama anche la figura dell’accertatore delle entrate. Si tratta di una figura che può svolgere 
attività di controllo rilevanti ai fini delle entrate comunali. Può intervenire, per esempio, per verificare 
occupazioni o impianti rilevanti ai fini CUP.

Questa figura può affiancare la Polizia Locale. In alcuni enti più strutturati si può ipotizzare anche una 
forma di specializzazione della Polizia Locale in materia tributaria o patrimoniale, con operatori formati 
sia sul Codice della Strada sia sulle entrate comunali.

Il vantaggio è evitare duplicazioni. Non avrebbe senso che Polizia Locale e accertatore delle entrate 
facessero due controlli separati sulla stessa occupazione senza coordinarsi. Meglio costruire procedure 
in cui il controllo di un ufficio sia utile anche all’altro.

14. Digitalizzazione e banche dati
La digitalizzazione è presentata come una grande opportunità, ma non come una soluzione automatica. 
Per funzionare davvero, la digitalizzazione deve produrre banche dati aggiornate, condivise e 
interoperabili.

Una banca dati utile dovrebbe permettere di sapere:

 dove si trova un passo carrabile;
 se è autorizzato;
 se il canone è stato pagato;
 quando scade l’autorizzazione;
 se esistono irregolarità;
 quali controlli sono stati effettuati;
 quale ufficio ha gestito la pratica.

La prospettiva più avanzata è quella del gemello digitale del territorio, cioè una rappresentazione 
digitale che consenta al Comune di visualizzare e gestire gli elementi rilevanti sul territorio.
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Il fine non è solo tecnologico. Il fine è amministrativo: passare da una gestione frammentata a una 
gestione integrata.

15. Percorso operativo consigliato
Prima fase: conoscenza: Il Comune deve censire il territorio. Deve sapere quali utenze CUP esistono 
e quali risultano già autorizzate.

Seconda fase: confronto tra uffici: I dati raccolti devono essere condivisi tra Polizia Locale, Tributi, 
Tecnico e SUAP. Ogni ufficio deve poter contribuire alla verifica.

Terza fase: aggiornamento del regolamento: Il regolamento CUP deve essere verificato e, se 
necessario, aggiornato. Deve essere coerente con gli altri regolamenti comunali.

Quarta fase: regolarizzazione: Prima di partire con una campagna sanzionatoria, il Comune può 
prevedere un periodo di regolarizzazione spontanea, invitando cittadini e operatori a mettersi in regola.

Quinta fase: controllo e accertamento: Terminata la fase di regolarizzazione, il Comune deve 
attivare controlli puntuali e procedere nei confronti delle situazioni ancora irregolari.

Sesta fase: gestione continuativa: Il censimento non deve rimanere un’attività isolata. Le banche dati 
devono essere aggiornate nel tempo, altrimenti dopo pochi anni il Comune torna a non conoscere il 
territorio.

16. Schema riassuntivo
Tema Concetto principale

CUP Non è solo un’entrata, ma uno strumento di conoscenza 
del territorio

Codice della Strada Regola sicurezza, viabilità, visibilità e accessi

Pagamento Non sostituisce l’autorizzazione

Autorizzazione È il titolo che legittima l’occupazione o l’uso

Polizia Locale Controlla il territorio e rileva le violazioni

Ufficio Tributi Gestisce canone, accertamento e recupero entrate

Ufficio Tecnico Valuta aspetti patrimoniali, tecnici e urbanistici

SUAP Interviene per attività produttive e commerciali

Regolamento CUP Deve coordinare procedure, uffici e disciplina locale

Censimento Serve per conoscere, regolarizzare e recuperare entrate

Sanzioni Quelle CUP e quelle del Codice della Strada non sono 
alternative

Digitalizzazione Serve solo se produce dati condivisi e aggiornati

17. Glossario essenziale
CUP: Canone Unico Patrimoniale. È il canone che ha sostituito precedenti forme di prelievo relative, tra 
l’altro, all’occupazione di spazi pubblici e alla diffusione di messaggi pubblicitari.

Occupazione di suolo pubblico: Utilizzo di una parte di spazio pubblico da parte di un privato, di 
un’impresa o di un soggetto autorizzato.

Titolo autorizzatorio: Atto con cui il Comune consente una determinata occupazione o installazione.

Passo carrabile: Accesso che consente il transito dei veicoli tra una proprietà privata e la strada 
pubblica.

Accertatore delle entrate: Figura incaricata di svolgere controlli rilevanti per le entrate comunali.
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Regolarizzazione spontanea: Procedura con cui il Comune consente ai soggetti irregolari di mettersi 
in regola prima di procedere con attività sanzionatorie più incisive.

Banca dati interoperabile: Archivio digitale che può essere consultato e aggiornato da più uffici 
comunali.

Gemello digitale del territorio: Rappresentazione digitale degli elementi fisici e amministrativi presenti 
sul territorio comunale.

18. Domande di ripasso
1.  Perché il CUP non deve essere considerato solo un’entrata comunale?

2.  Qual è il rapporto tra CUP e Codice della Strada?

3.  Perché il pagamento del CUP non equivale automaticamente ad autorizzazione?

4.  Quali uffici comunali devono collaborare nella gestione del CUP?

5.  Perché il censimento delle utenze CUP è fondamentale?

6.  Quali problemi possono nascere se gli uffici comunali non condividono le banche dati?

7.  Qual è il ruolo della Polizia Locale nella gestione del CUP?

8.  Che cosa deve contenere un buon regolamento comunale CUP?

9.  Perché le sanzioni CUP e quelle del Codice della Strada non sono alternative?

10.  In che modo la digitalizzazione può migliorare la gestione del territorio?

19. Casi pratici per lo studio

Caso 1: dehors autorizzato commercialmente ma pericoloso
Un bar chiede di installare tavolini vicino a un incrocio. Dal punto di vista commerciale l’attività è 
regolare, ma la Polizia Locale rileva problemi di visibilità.

Domanda: Il Comune può autorizzare comunque l’occupazione?

Risposta ragionata: No, o comunque deve prima valutare la compatibilità con il Codice della Strada. 
L’interesse commerciale non può prevalere automaticamente sulla sicurezza della circolazione.

Caso 2: pagamento senza autorizzazione
Un commerciante paga il CUP per un’occupazione, ma non ha ricevuto l’autorizzazione.

Domanda: Può occupare il suolo pubblico?

Risposta ragionata: No. Il pagamento non sostituisce il titolo autorizzatorio. Senza autorizzazione, 
l’occupazione può essere considerata abusiva.

Caso 3: passo carrabile con cartello non comunale
Un cittadino espone un cartello di passo carrabile acquistato privatamente.

Domanda: Il passo carrabile è valido?

Risposta ragionata: No, se manca l’autorizzazione comunale. Il cartello da solo non rende legittimo il 
passo carrabile.

Caso 4: occupazione abusiva rilevata dalla Polizia Locale
La Polizia Locale accerta un’occupazione non autorizzata.

Domanda: Che cosa deve accadere dopo?
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Risposta ragionata: Il verbale o la segnalazione devono essere trasmessi anche all’Ufficio Tributi, che 
potrà avviare il recupero del CUP e applicare le conseguenze patrimoniali previste.

20. Conclusione
Il messaggio finale della dispensa è che il CUP deve essere interpretato come uno strumento 
amministrativo strategico. Non serve soltanto a incassare somme, ma a conoscere il territorio, garantire 
equità tra cittadini e operatori economici, migliorare il decoro urbano, rafforzare la sicurezza e rendere 
più efficiente l’azione del Comune.

Il Codice della Strada e il CUP non sono due mondi separati. Al contrario, si incontrano continuamente 
nella gestione concreta dello spazio pubblico. Per questo il Comune deve costruire procedure 
condivise, banche dati comuni, regolamenti coerenti e un rapporto stabile tra Polizia Locale, Ufficio 
Tributi, Ufficio Tecnico e SUAP.

La formula conclusiva può essere questa: conoscere il territorio significa governarlo; governare il CUP 
significa rendere più ordinata, sicura e giusta la città.
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